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Università degli studi di Macerata 

Facoltà di Lettere e Filosofia
REGOLAMENTO DIDATTICO 

CLASSE UNIFICATA delle lauree in Scienze della Mediazione Linguistica

CORSO DI LAUREA in Discipline della Mediazione Linguistica - Classe L-12
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE in Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale - Classe LM-38

Capo I

Principi generali

Art. 1

Finalità

1. Il presente Regolamento didattico, redatto ai sensi dell'articolo 11, comma 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341, determina - nel rispetto della libertà d'insegnamento, nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti - l’organizzazione generale delle attività didattiche dei Corsi di studio afferenti alla Classe unificata delle lauree in Scienze della Mediazione Linguistica della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Macerata e disciplina il funzionamento dei suoi organi, nel rispetto delle norme poste dallo Statuto, dal Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità dell’Ateneo, dal Regolamento didattico di Ateneo, dal Regolamento di organizzazione di Ateneo, dal Regolamento didattico della Facoltà di Lettere e Filosofia, nonché dal D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, dalla Legge 9 maggio 1989 n. 168, dal D.M. 22 ottobre 2004 n. 270 (Modifiche al regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509), dai DD.MM. 16 marzo 2007 (determinazione classi di laurea e di laurea magistrale), dal D.M. 3 luglio 2007 n. 362, dal D.M. 26 luglio 2007 n. 386 (Linee guida per l'istituzione e l'attuazione dei corsi di studio di lauree e lauree magistrali), dal Documento 7/07 CNVSU, dal D.M. 18 ottobre 2007 n. 506, dal D.M. 31 ottobre 2007 n. 544 e normativa correlata.

2. La Classe unificata è struttura didattica di coordinamento dei Corsi di studio, ad essa afferenti, ed esercita le funzioni assegnate dal Regolamento didattico della Facoltà di Lettere e Filosofia e dai regolamenti dell’Ateneo, al fine di creare le condizioni più adeguate per l’apprendimento e la formazione degli studenti. 

Art. 2

Ambito di applicazione

1. Il presente Regolamento si applica a tutte le strutture organizzative dei Corsi di studio afferenti alla Classe unificata delle lauree in  Scienze della Mediazione Linguistica.

2. Al momento dell'emanazione del presente Regolamento i Corsi di studio in cui si articola la Classe unificata sono i seguenti:

Classe L-12: Corso di laurea in Discipline della Mediazione Linguistica

Classe LM-38: Corso di laurea magistrale in Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale
3.
Il presente Regolamento, in osservanza a quanto stabilito dagli artt. 3 e 4 dei D.M. 16 marzo 2007, determina per i Corsi di studio afferenti alla Classe unificata, previa consultazione con le organizzazioni rappresentative nel mondo della produzione, dei servizi e delle professioni, tenuto conto della valutazione dei fabbisogni formativi e degli sbocchi professionali anche con riferimento alle attività classificate dall’ISTAT ed indicando i risultati di apprendimento attesi con riferimento al sistema di descrittori dei titoli di studio adottato in sede europea ( i c.d. “descrittori di Dublino”):
a. la denominazione e gli obiettivi formativi dei Corsi di studio, indicando, qualora necessario, le relative Classi di appartenenza; 

b. l’elenco degli insegnamenti, con l’indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento e dell’eventuale articolazione in moduli, nonché delle altre attività formative;

c. gli obiettivi formativi specifici, i crediti e le eventuali propedeuticità di ogni insegnamento e di ogni altra attività formativa;

d. i curricula offerti agli studenti e le regole di presentazione, ove necessario, dei piani di studio individuali;

e. la tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto degli studenti; 

f. le disposizioni sugli eventuali obblighi di frequenza; 

g. le caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo di studio o dell’attestato finale.

Il presente Regolamento disciplina altresì gli aspetti di organizzazione dell'attività didattica, con specifico riferimento:

a. ai criteri di accesso ai Corsi di laurea e le modalità di verifica, coerenti con gli obiettivi formativi (requisito di efficacia); 

b. ai requisiti curriculari necessari per l’ammissione al Corso di laurea magistrale (coerenti con gli obiettivi formativi: requisito di efficacia); eventuali integrazioni curriculari in termini di CFU che devono essere acquisite prima della verifica della preparazione individuale ai fini dell’ammissione al Corso stesso, (art. 6, cc. 1e 2, D.M. sulle Classi di laurea magistrale 16 marzo 2007; art. 6, c. 2 e art. 11, c. 7, lett. f, D.M. 270/04) 
c. agli obiettivi formativi; 
d. alle procedure di attribuzione ai professori e ai ricercatori universitari dei compiti di orientamento e tutorato; 

e. alle procedure per lo svolgimento degli esami e delle altre verifiche di profitto, nonché della prova finale per il conseguimento del titolo di studio; 

f. alla valutazione del profitto individuale dello studente; 

g. all'introduzione di un servizio di orientamento, da svolgere in collaborazione con gli istituti d'istruzione secondaria superiore e di un servizio di tutorato per gli studenti; 

h. all'eventuale introduzione di apposite modalità organizzative delle attività formative per studenti non impegnati a tempo pieno; 

i. alla valutazione della qualità delle attività svolte; 

j. alle forme di pubblicità dei procedimenti e delle decisioni assunte;

La Classe unificata provvede ogni anno alla conferma o revisione degli ordinamenti didattici dei Corsi di studio, in particolare per quanto riguarda il numero dei crediti assegnati ad ogni insegnamento o altra attività formativa.

Art. 3

Definizioni

1.
Ai fini del presente Regolamento si intende:

a) per Facoltà, la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Macerata; 

b) per Preside, il Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Macerata;

c) per Statuto, lo Statuto di autonomia dell’Università degli Studi di Macerata;

d) Regolamento didattico della Facoltà, il Regolamento didattico della Facoltà di Lettere e Filosofia;

e) per Regolamento didattico di Ateneo, il Regolamento didattico di Ateneo dell’Università degli Studi di Macerata (ai sensi dell’articolo 11, comma 1, della legge 19 novembre 1990, n. 341);

f) per Regolamenti didattici dei corsi di studio, i regolamenti di cui all'articolo 11, comma 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341;
g) per Regolamento di contabilità, il Regolamento di Ateneo per la finanza e la contabilità dell’Università degli Studi di Macerata; 

h) per Regolamento di organizzazione, il Regolamento di organizzazione d’Ateneo (ai sensi dell’articolo 8 dello Statuto di autonomia dell’Università degli Studi di Macerata);

i) per Corsi di studio, i Corsi di laurea, i Corsi di laurea magistrale, i Corsi di eccellenza, i Master di primo e di secondo livello, i Corsi di perfezionamento, di aggiornamento, di formazione permanente e continua, i Corsi di specializzazione ed i Corsi di dottorato di ricerca ed ogni altra attività didattica di cui all’art. 3, D.M. 270/04; 

j) per Classi unificate, le Classi di laurea e di laurea magistrale appartenenti a percorsi formativi tra loro interrelati e/o ad aree scientifico-disciplinari omogenee afferenti alla medesima Facoltà; 
k) per titoli di studio, la laurea, la laurea magistrale, il diploma di specializzazione, il dottorato di ricerca, rilasciati al termine dei corrispondenti corsi di studio, come individuati nell'articolo 3, D.M. 270/04; 

l) per classe di appartenenza di corsi di studio, l'insieme dei corsi di studio, comunque denominati, raggruppati ai sensi dell'articolo 4, D.M. 270/04; 
m) per settori scientifico-disciplinari, i raggruppamenti di discipline di cui al decreto ministeriale 4 ottobre 2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 2000, e successive modifiche; 

n) per ambito disciplinare, un insieme di settori scientifico-disciplinari culturalmente e professionalmente affini, definito dai decreti ministeriali; 
o) per credito formativo universitario, la misura del volume di lavoro di apprendimento, compreso lo studio individuale, richiesto ad uno studente in possesso di adeguata preparazione iniziale per l'acquisizione di conoscenze ed abilità nelle attività formative previste dagli ordinamenti didattici dei corsi di studio; 

p) per obiettivi formativi, l'insieme di conoscenze e abilità che caratterizzano il profilo culturale e professionale, al conseguimento delle quali il corso di studio è finalizzato; 
q)  per ordinamento didattico di un corso di studio, l'insieme delle norme che regolano i curricula del corso di studio, come specificato nell'articolo 11, D.M. 270/04; 

r) per attività formativa, ogni attività organizzata o prevista dalle università al fine di assicurare la formazione culturale e professionale degli studenti, con riferimento, tra l'altro, ai corsi di insegnamento, ai seminari, alle esercitazioni pratiche o di laboratorio, alle attività didattiche a piccoli gruppi, al tutorato, all'orientamento, ai tirocini, ai progetti, alle tesi, alle attività di studio individuale e di auto-apprendimento; 
s) per curriculum, l'insieme delle attività formative universitarie ed extrauniversitarie specificate nel regolamento didattico del corso di studio al fine del conseguimento del relativo titolo.

Capo II

Organi della Classe unificata e procedure di funzionamento

Art. 4

Organi della Classe unificata

1. Sono organi della Classe Unificata :

a) il Consiglio della Classe Unificata 1) (CCU);

b) il Presidente.

2. La Classe unificata, per il proprio funzionamento, si avvale, anche a titolo consultivo, dei seguenti organi collegiali:

a) la Commissione didattica paritetica;

b) la Commissione piani di studio e pratiche studenti;

c) la Commissione orientamento-tutorato;

d) la Commissione Stage.

 1)
Ai sensi dell’art. 8, c. 2 del Regolamento didattico di Ateneo, i Corsi di laurea e di laurea magistrale relativi a percorsi formativi tra loro interrelati ovvero ad are scientifico-disciplinari omogenee sono retti da un Consiglio unificato relativo alle Classi interessate.

Art. 5

Consiglio della  Classe unificata

1. Il Consiglio della Classe unificata è costituito:

a) dai docenti di ruolo, dai ricercatori, dagli assistenti del ruolo ad esaurimento che afferiscono alle Classi (di cui all’art. 2, c. 2 del presente Regolamento) e che vi prestano attività di docenza, secondo le modalità stabilite nello Statuto e nel Regolamento di organizzazione dell’Ateneo; 
b) dai titolari di supplenze, affidamenti e contratti d’insegnamento attivati nei Corsi di laurea e di laurea magistrale di cui all’art. 2, c. 2 del presente Regolamento; 

c) dai rappresentanti degli studenti, eletti secondo quanto stabilito nel Regolamento di organizzazione dell’Ateneo.

2. 
Il Consiglio della Classe unificata è convocato e presieduto dal Presidente.  In caso di assenza o di altro impedimento temporaneo, il Presidente del Consiglio della Classe unificata è sostituito nell’esercizio delle sue funzioni dal Decano del Corso di studio che afferisce alla Classe unificata. 

3.
Il Consiglio della Classe unificata ha il compito principale di programmare, organizzare e gestire le attività didattiche. In particolare svolge le seguenti funzioni:

a) elabora e sottopone al Consiglio di Facoltà l’ordinamento didattico dei Corsi di studio afferenti alla Classe unificata, redatto secondo lo schema predisposto dalla Facoltà, in ottemperanza al dettato normativo citato nel precedente art. 1, c.1 e compiutamente recepito in tutti gli elementi costitutivi nel Regolamento didattico di Ateneo. L’ordinamento didattico dei singoli Corsi di studio è comprensivo dell’articolazione  dei curricula, dell’attribuzione di crediti alle diverse attività formative, nonché di tutte le prescrizioni dettate dal D.M. 26 luglio 2007 n. 386 (Linee guida per l'istituzione e l'attuazione dei corsi di studio di lauree e lauree magistrali), dal Documento 7/07 CNVSU, dal D.M. 18 ottobre 2007 n. 506, dal D.M. 31 ottobre 2007 n. 544 e normativa correlata;

b) delibera sulle disposizioni del presente Regolamento, concernenti la coerenza tra i crediti assegnati alle attività formative e gli specifici obiettivi formativi programmati, previo parere favorevole della Commissione didattica paritetica o di analoghe strutture di rappresentanza studentesca. Il parere è reso entro trenta giorni dalla richiesta. Decorso inutilmente tale termine, la deliberazione è adottata dalla Facoltà prescindendo dal parere. Qualora inoltre il parere non sia favorevole la Facoltà delibera comunque sulle osservazioni mosse dalla Commissione;

c) procede alle attività necessarie per l’attuazione degli ordinamenti didattici attraverso il coordinamento dei Corsi di studio che di essa fanno parte;

d) elabora un compiuto e motivato programma didattico annuale in grado di assicurare la migliore utilizzazione dei docenti afferenti (art. 3, D.R. n. 719 del 25 settembre 2002 recante “Istituzione dei Consigli di Classi unificate”);

e) formula al Consiglio di Facoltà proposte in ordine ai piani pluriennali di sviluppo, con riguardo alle richieste di personale docente e ricercatore;

f) formula proposte per la copertura degli insegnamenti vacanti e per l’espletamento delle attività didattiche;

g) propone alla Facoltà gli interventi necessari per il coordinamento delle attività didattiche ;

h) indice, almeno una volta l’anno, una riunione per l’esame collegiale dei programmi, in modo da assicurare il pieno rispetto del sistema dei crediti e il conseguimento degli obiettivi didattici previsti, predisponendo anche tipologie di accertamento del profitto che interessino più insegnamenti contemporaneamente;

i) nomina le commissioni per la verifica del profitto degli studenti nonché il correlatore per le prove finali per il conseguimento dei titoli rilasciati dall’Università;

j) approva i piani di studio;

k) valuta almeno una volta l’anno i risultati degli esami e delle altre prove di verifica e, nel complesso, l’andamento della didattica, allo scopo di predisporre eventuali interventi di recupero e di assistenza didattica;

l) rende pubblici  gli ordinamenti didattici dei singoli Corsi di studio attraverso la pagina del sito web della Facoltà e del CINECA.

Art. 6
Presidente
1. Il Presidente del Consiglio della Classe unificata: 
a) rappresenta la Classe unificata;
b) convoca e presiede il Consiglio della Consiglio della Classe unificata, predisponendo i relativi ordini del giorno;
c) provvede ad attuare le deliberazioni avvalendosi degli uffici della Segreteria Amministrativa della Classe unificata;
d) sovrintende al regolare svolgimento di tutte le attività didattiche e organizzative che fanno capo alla Classe unificata, esercitando ogni opportuna funzione di controllo;
e) esercita tutte le altre attribuzioni riconosciute dalla legge, dallo Statuto, dal Regolamento didattico di Ateneo, dal Regolamento di organizzazione e dal Regolamento didattico della Facoltà; 
f) presenta al Preside la relazione annuale sull'andamento delle attività didattiche approntata dalla Commissione didattica paritetica.
2. Il Presidente viene eletto tra i docenti di ruolo afferenti alle Classi di cui all’art. 2, c. 2 del presente Regolamento, e nominato con decreto rettorale. Il corpo elettorale è costituito:
a. dai docenti di ruolo, dai ricercatori e dagli assistenti del ruolo ad esaurimento che afferiscono alle Classi (di cui all’art. 2, c. 2 del presente Regolamento) e che vi prestano attività di docenza, secondo le modalità stabilite nello Statuto e nel Regolamento di organizzazione dell’Ateneo; 
b. dai rappresentanti degli studenti, eletti secondo quanto stabilito nel Regolamento di organizzazione dell’Ateneo.

3. Il Presidente dura in carica tre anni e non può essere rieletto consecutivamente più di una volta.
4. Il Presidente partecipa come membro di diritto al Consiglio di Presidenza della Facoltà.
5. Il Presidente può decidere di convocare un Consiglio allargato al rimanente personale docente a contatto per attività didattiche integrative non accreditate per discutere: 
a) le prospettive strategiche di sviluppo dell’Istituzione; 

b) gli atti di indirizzo orientati al miglioramento complessivo e continuo della vita della Classe unificata a vantaggio di tutte le sue componenti inserendosi nel quadro del Progetto “Ateneo di qualità” adottato dall’ Università degli Studi di Macerata ai sensi della normativa europea ISO 90012000

Art. 7

Commissioni della Classe Unificata e procedure di funzionamento

1. Gli organi collegiali della Classe Unificata sono:
a) la Commissione didattica paritetica:

1) la Commissione didattica paritetica è composta dal Presidente del Consiglio della Classe unificata, dai rappresentanti degli studenti nel Consiglio stesso e da un pari numero di professori di ruolo designati dallo stesso Consiglio su proposta di ciascuno dei Corsi di studio. Il Presidente o un suo delegato ne assume la presidenza;

2) la Commissione è convocata dal Presidente almeno una volta all’anno. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti; in caso di parità di voto, prevale quello del Presidente;

3) la Commissione dura in carica due anni;

4) la Commissione:

4.1) esamina le problematiche relative allo svolgimento delle attività didattiche nei Corsi di studio afferenti alla Classe unificata;

4.2) sottopone al Consiglio della Classe unificata proposte e iniziative atte a migliorare l’organizzazione della didattica e del tutorato;

4.3) esprime pareri in ordine alle attività di valutazione della didattica e di relativa sperimentazione; 

4.4) formula pareri circa le disposizioni dei regolamenti didattici dei Corsi di studio concernenti la coerenza tra i crediti assegnati alle attività formative e gli specifici obiettivi formativi programmati dalle strutture didattiche, anche allo scopo di favorire la ordinaria corrispondenza tra la durata curriculare prevista e la durata effettiva dei Corsi di studio. Il parere è reso entro trenta giorni dalla richiesta. Decorso inutilmente tale termine, la deliberazione è adottata dalla Facoltà prescindendo dal parere; 

5) la Commissione presenta annualmente al Consiglio di Classe unificata una relazione sull’andamento delle attività didattiche. I risultati della discussione vengono trasmessi al Preside della Facoltà;

6) qualora non sia possibile costituire la Commissione per mancanza di una rappresentanza significativa degli studenti, le competenze di cui al comma 4 possono essere espletate da analoghe strutture con rappresentanza studentesca (art. 11 lettera b) del regolamento didattico di Facoltà);

b) Commissione piani di studio e pratiche studenti

1. La Commissione Piani di Studio e pratiche studenti è composta dal Presidente del Consiglio della Classe unificata e da due docenti designati dallo stesso Consiglio Il Responsabile amministrativo della Classe unificata ne fa parte in qualità di segretario verbalizzante. E’ convocata e presieduta dal professore eletto dai docenti di ruolo afferenti alle Classi di cui all’art. 2, c. 2 del presente Regolamento, che svolgono attività di docenza nei Corsi di laurea e di laurea magistrale della Facoltà. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti; in caso di parità di voto, prevale quello del Presidente.

2. La Commissione dura in carica due anni.

3. La Commissione:

3.1) Delibera sulle richieste degli studenti di modifica e/o passaggio di piano di studio. 

3.2) Delibera sulle richieste di trasferimento ai Corsi di Laurea da altra Facoltà o Università. 

3.3) Delibera sulle richieste di riconoscimento di crediti relativi alle attività di tirocinio formativo, alle attività di stage e, ove necessario, alle attività formative a scelta dello studente.

4. La Commissione presenta annualmente al Consiglio di Classe unificata una relazione sulle attività svolte. I risultati della discussione vengono trasmessi al Preside della Facoltà.

c) Commissione orientamento-tutorato

1. La Commissione orientamento e tutorato è convocata e presieduta dal professore eletto dai docenti di ruolo afferenti alle Classi di cui all’art. 2, c. 2 del presente Regolamento, che svolgono attività di docenza nei Corsi di laurea e di laurea magistrale della Facoltà.

Sono altresì membri della Commissione uno dei rappresentanti degli studenti in seno al Consiglio di Classe Unificata e un docente di ruolo afferente alla Classe Unificata, entrambi eletti dal Consiglio di Classe. La Commissione dura in carica due anni.

2. La Commissione svolge funzioni di indirizzo, coordinamento, monitoraggio e valutazione delle attività di orientamento e tutorato in entrata, in itinere e in uscita, in stretto contatto con le strutture didattiche di Facoltà.
3. La Commissione riferisce di volta in volta al Consiglio di Classe unificata sulle attività svolte.

d) Commissione Stage

1. La Commissione Stage è composta dal Presidente della Classe Unificata, dal Responsabile Amministrativo della Classe Unificata e da un docente nominato a maggioranza dal Consiglio di Classe Unificata, che riveste la figura di Tutor Accademico per tutti gli stagisti.

2. La Commissione Stage è incaricata della promozione, realizzazione e monitoraggio delle esperienze di stage presso aziende ed enti. Essa opera in accordo con il CETRIL dell’Università di Macerata. L’Ufficio Stage e si occupa tra l’altro di:

· raccogliere le candidature di stage da parte degli studenti;

· mantenere i contatti con le aziende e gli enti al fine di raccogliere e vagliare le offerte di stage;

· reperire nuovi enti e aziende ospitanti;

· promuovere le offerte di stage presso gli studenti;

· monitorare costantemente lo svolgimento delle attività di stage, d’intesa con il Tutor Accademico, sia per garantire la conformità delle stesse al progetto formativo, sia per valutare ex post le aree di maggior interesse sulle quali indirizzare gli aspiranti stagisti e le iniziative di contatti con le aziende e gli enti ospitanti.

Capo III

Organizzazione della didattica

Art. 8

Denominazione dei Corsi di Studio

Presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli studi di Macerata sono attivati, ai sensi del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270; DD.MM. 16 marzo 2007 e normativa correlata, nella classe L-12 (classe delle lauree in Mediazione Linguistica) il corso di laurea in Discipline della Mediazione Linguistica e  nella classe LM-38 (classe delle Lauree magistrali in Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale) il Corso di Laurea magistrale in Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale.

Art. 9

Obiettivi formativi

1. I Corsi di laurea hanno l'obiettivo di assicurare allo studente un'adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici generali, anche nel caso in cui siano orientati all'acquisizione di specifiche conoscenze professionali preordinate all'inserimento nel mondo del lavoro ed all'esercizio delle correlate attività professionali regolamentate, nell'osservanza delle disposizioni di legge statali e dell'Unione europea.

Il laureato in Discipline della Mediazione Linguistica dovrà:

· possedere una solida formazione di base in linguistica  e in lingua e letteratura italiana, con conoscenze che gli permettono di comprendere le innovazioni teoriche più recenti nel campo della linguistica applicata e dei linguaggi specialistici nonché di saper analizzare le molteplici forme di espressione della cultura letteraria contemporanea; 

· possedere solide competenze culturali e linguistico-tecniche, orali e scritte, in tre lingue straniere oltre l’italiano, nei settori specialistici del commercio estero e del turismo, attraverso la traduzione e l’interpretazione nell’ambito delle dinamiche  interlinguistiche; 

· avere abilità adeguate a gestire in autonomia la comunicazione e l’informazione con l’ausilio delle tecnologie informatiche e la loro relativa archiviazione digitale, assumendo responsabilmente decisioni anche in ambiti professionali non direttamente previsti nel proprio percorso formativo;

· possedere una preparazione generale in campo giuridico-economico e avere le conoscenze utili a riflettere sulle problematiche presenti nei vari ambiti lavorativi e sulla loro possibile evoluzione, anche in relazione alla realtà del territorio, ivi comprese le questioni interetniche e interculturali;

· avere sviluppato le capacità di apprendimento necessarie ad intraprendere studi successivi in autonomia.

2. I Corsi di laurea magistrale hanno l'obiettivo di fornire allo studente una formazione di livello avanzato per l'esercizio di attività professionali di elevata qualificazione in ambiti specifici.

Il laureato del Corso di laurea magistrale in Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale  (LM-38) deve: 

· possedere una elevata competenza in due lingue straniere europee o extra-europee e conoscenze certe nel campo dell’analisi linguistica e delle dinamiche della comunicazione interlinguistica;

· essere esperto nei linguaggi specialistici pertinenti alle aree giuridico-economiche e socio-politiche;

· aver acquisito un’ulteriore, specifica professionalità, in una delle due lingue studiate nel corso del primo anno,  nell’ambito della traduzione multimediale e della  interpretazione di trattativa e consecutiva , relativamente a settori professionali di particolare importanza quali il sovratitolaggio e il sottotitolaggio, 

· saper utilizzare con sicurezza e competenza strumenti informatici e telematici avanzati, necessari per la produzione, la comunicazione e l’archiviazione di contenuti digitali, nonché affrontare le problematiche dell’innovazione nella società contemporanea internazionale, anche in contesti multiculturali. 

· avere conoscenze approfondite, anche tecniche che, ampliando quelle già acquisite con la laurea, consentono di sviluppare autonome capacità di giudizio e proposte innovative anche nel settore della ricerca.

Art. 10

Requisiti per l’accesso

1. Per l’accesso al Corso di Laurea in Discipline della Mediazione Linguistica, Classe L-12 il diploma di scuola secondaria superiore, o di altro titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto idoneo, secondo la normativa vigente, costituisce requisito indispensabile per l’accesso al Cdl. E’ necessaria una solida preparazione di base tale da favorire un più agevole accostamento ai contenuti e ai lessici peculiari dei saperi disciplinari del Cdl, buone capacità di espressione linguistica e di analisi e sintesi di testi di medio-alta complessità, elementari nozioni di informatica.
La verifica della preparazione specifica sugli insegnamenti caratterizzanti il Cdl avviene nelle seguenti modalità:
- per le lingue straniere francese, inglese e tedesco è richiesta una competenza in ingresso pari al livello B1 del Quadro comune europeo. Tale competenza viene accertata tramite un test di ingresso obbligatorio il cui calendario è pubblicato sulla pagina Web del Cdl: coloro che risultassero avere una competenza inferiore al livello richiesto per le tre lingue in oggetto sono tenuti a frequentare i corsi intensivi  che si terranno nel mese di settembre (prima dell’inizio dell’A.A), secondo il calendario pubblicato sulla pagina web del Cdl e nella bacheca degli studenti. La frequenza a tali corsi sarà documentata tramite la firma dello studente su moduli all’uopo predisposti dalla segreteria  e si concluderà con  un accertamento finale che sarà certificato dall’esercitatore linguistico interessato. Gli studenti che non superano tale prova finale o che non hanno potuto frequentare tali corsi sono comunque tenuti a soddisfare gli obblighi formativi richiesti in ingresso per tali lingue attraverso esercitazioni decise dalle singole sezioni linguistiche e certificate dai relativi docenti: tali esercitazioni dovranno essere espletate, d’accordo con i relativi docenti, nel primo semestre e al massimo nel corso del primo anno.
-  per le competenze informatiche si richiede il livello relativo alla certificazione ECDL in quattro  dei suoi sette moduli e precisamente : Modulo 2 “Uso del computer e gestione dei file”; Modulo 3 “Elaborazione testi”; Modulo 4 “Foglio elettronico”; Modulo 6 “Strumenti di presentazione”. Tale competenza viene verificata attraverso  un test di ingresso obbligatorio il cui calendario è pubblicato sulla pagina Web del Cdl: coloro che risultassero avere una competenza inferiore al livello richiesto sono tenuti a frequentare il corso di trenta ore di informatica, che si svolgerà prima dell’inizio delle lezioni dell’A.A. secondo il calendario pubblicato sulla pagina web del Cdl e nella bacheca degli studenti. L’accertamento finale prevede una prova conclusiva che sarà certificata dal docente interessato e inviata alla segreteria studenti. Coloro che non superano la prova e/o coloro che non hanno potuto frequentare tali esercitazioni  sono comunque tenuti a soddisfare gli obblighi formativi richiesti in ingresso attraverso una serie di esercitazioni in auto-apprendimento predisposte dal docente da svolgersi presso il laboratorio linguistico/informatico del Cdl entro il primo semestre. Anche tale frequenza sarà certificata  tramite la firma dello studente su un modulo predisposto all’uopo.
- accertamento conoscenza della lingua italiana: si richiede un adeguato livello di conoscenza della lingua italiana, che sarà accertato mediante apposito colloquio ( o test ). Coloro che non supereranno la prova saranno tenuti a frequentare un programma didattico integrativo. L’accertamento finale prevede una prova conclusiva che sarà certificata dal docente interessato e inviata alla segreteria studenti.
2. Per l’accesso al Corso di laurea magistrale in Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale, in attuazione a quanto previsto dal Regolamento didattico di Facoltà, occorre essere in possesso della laurea o del diploma universitario di durata triennale, o di altro titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto idoneo, secondo la normativa vigente. Per gli studenti in possesso di titolo di laurea triennale, conseguito anche presso Ateneo diverso da quello di Macerata, nella Classe L-12 - Mediazione linguistica e Classe 3 - Scienze della mediazione linguistica, l’accesso è diretto senza alcuna richiesta di altri adempimenti, essendo data per acquisita la valutazione positiva del curriculum sia ai fini del possesso dei requisiti richiesti, sia ai fini dell’adeguatezza della personale preparazione degli studenti. Per gli studenti in possesso di diplomi di laurea di vecchio e nuovo ordinamento non contemplati nel punto precedente, per poter accedere al Corso di laurea magistrale in Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale, senza debiti, occorre che siano stati acquisiti almeno 90 cfu così ripartiti:

· 30 cfu nel settore della prima Lingua e traduzione; 

· 30 cfu nel settore della seconda Lingua e traduzione; 

· 6 cfu in L-LIN/01 – Glottologia e Linguistica;

· 6 cfu a scelta tra: 
INF/01 – Informatica;

M-STO/08–Archivistica,bibliografia e biblioteconomia;
· 18 cfu a scelta tra: 
SECS-P/02 – Politica economica;
IUS/02 – Diritto privato comparato;
IUS/13 – Diritto internazionale;
IUS/07– Diritto del lavoro.

I due insegnamenti di Lingua dovranno essere compresi fra quelli sotto elencati:

Lingua francese (L-LIN/04 – Lingua e traduzione – lingua francese)
Lingua spagnola (L-LIN/07 – Lingua e traduzione – lingua spagnola)
Lingua inglese (L-LIN/12 – Lingua e traduzione – lingua inglese)
Lingua tedesca (L-LIN/14 – Lingua e traduzione – lingua tedesca)
Lingua russa (L-LIN/21 – Slavistica)
Lingua araba (L-OR/12 – Lingua e letteratura araba) 
Lingua cinese (L-OR/21 – Lingue e letterature della Cina e dell'Asia sud-orientale).

Ai sensi del D.M. 16 marzo 2007 sulle Classi, art. 4, comma 3, si precisa che il numero massimo di crediti riconoscibili per conoscenze e attività professionali pregresse, se direttamente connesse all’uso delle lingue straniere nell’ambito dell’interpretazione e della traduzione, è pari a 21 CFU.

2.1) Lo studente che presenti un numero di debiti corrispondente o superiore a 90 cfu non può essere ammesso al Corso di laurea magistrale. 

2.2) Lo studente che presenti un numero di debiti inferiore a 90 cfu potrà essere ammesso al Corso di laurea magistrale, con l’obbligo di recuperare tali debiti.

2.3) Il possesso dei requisiti richiesti in accesso viene verificato dalla Commissione Piani di Studio nell’ambito dell’esame delle pratiche studenti; le eventuali integrazioni formative dovranno essere colmate sostenendo esami di attività formative, anche triennali, attivate nei succitati settori nell’Ateneo di Macerata.
3.  
Le domande di trasferimento da corsi di laurea dell’Università di Macerata o di altre Università, le domande di immatricolazione di studenti già laureati presso l’Università di Macerata o presso altre Università e le domande di iscrizione di ex-studenti decaduti di altre Università, verranno vagliate dalla Commissione piani di studio e pratiche studenti, che valutata la carriera universitaria dei singoli studenti indicherà i crediti con i quali potranno essere ammessi o gli eventuali debiti formativi da integrare nei modi e nei tempi stabiliti dalla Commissione.

Art. 11

Esiti professionali

1. La laurea in Discipline della Mediazione Linguistica offre una preparazione di base finalizzata alle seguenti attività professionali:

· traduttori di testi specialistici per imprese, enti e aziende, pubbliche e private; 

· responsabili nella gestione dei rapporti internazionali delle aziende e delle imprese nonché delle attività di tipo traduttivo e/o interpretativo, relative alle necessità di imprese, enti e istituzioni pubbliche e private;

· responsabili di attività legate allo sviluppo dei servizi linguistici rivolti a contesti multiculturali.

2. La laurea magistrale in Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale offre una preparazione di base finalizzata alle seguenti attività professionali:

· svolgere funzioni di elevata responsabilità in ambito transnazionale, in enti, istituzioni e organismi internazionali pubblici e privati che abbiano una dimensione articolata nell’ambito della comunicazione internazionale; 

· lavorare con incarichi direttivi nei settori della cooperazione e dell’aiuto allo sviluppo; 

· interagire con enti e istituzioni negli ambiti dell’integrazione linguistico-culturale e economico-sociale; 

· ricoprire incarichi di esperti linguistici di alto profilo professionale anche in qualità di interpreti e traduttori per imprese pubbliche e private, istituzioni ed enti culturali, ambientali, finanziari con particolare riferimento alle dinamiche interetniche e interculturali;

Art. 12

Durata dei corsi e articolazione in crediti

1. L’iscrizione ai corsi è regolata in conformità alle norme di accesso agli studi universitari. La durata normale per il conseguimento della laurea è di tre anni. Per conseguire il titolo finale lo studente deve aver acquisito 180 crediti comprensivi di quelli relativi alla conoscenza obbligatoria di una lingua dell’Unione Europea oltre l’italiano. La durata normale per il conseguimento della laurea magistrale è di due anni. Per conseguire il titolo finale lo studente deve aver acquisito 120 crediti comprensivi di quelli relativi alla conoscenza obbligatoria di una lingua dell’Unione Europea oltre l’italiano.

2. La formazione dello studente impegnato a tempo pieno prevede il conseguimento di 60 crediti/anno corrispondenti a 1500 ore di lavoro complessivo. Ciascun credito corrisponde a 25 ore di lavoro, la frazione temporale riservata allo studio personale o ad altre attività di tipo individuale, in conformità ai limiti fissati dal decreto ministeriale, non può essere inferiore alla metà, salvo che per attività formative ad elevato contenuto sperimentale o pratico.

Art. 13

Tipologia delle attività formative

1. L’attività didattica di norma è svolta su base semestrale, articolata in moduli e differenziata in corsi d’insegnamento ed altre attività didattiche integrative (seminari, laboratori, esercitazioni pratiche, tutorato, tirocinio, stage ecc.). 

2. Gli insegnamenti linguistici sono divisi in moduli la cui valutazione finale è comunque complessiva e collegiale.

3. Le attività di stage e tirocini, integrate nel corso degli studi e orientate verso contesti lavorativi congruenti agli obiettivi formativi del corso, sono svolte sulla base di un regolamento specifico. 

4. Le attività formative a scelta potranno essere selezionate dallo studente nell’ambito delle discipline attivate dai corsi di laurea dell’Ateneo di Macerata e per quanto riguarda il Corso di Laurea triennale, potranno comprendere anche l’apprendimento di una quarta lingua scelta tra gli insegnamenti linguistici di terza lingua.

5. Al termine di ciascun corso di insegnamento è previsto un esame; il suo superamento consente l’acquisizione dei relativi crediti formativi. Nel corso del triennio il numero complessivo degli esami di norma non è superiore a 20; nel corso del biennio magistrale il numero complessivo degli esami di norma non è superiore a 12.

6. Per eventuali attività didattiche integrative curriculari  l’accreditamento è subordinato ad un attestato scritto di frequenza attiva, rilasciato dal docente.

7. I Corsi di laurea e di laurea magistrale possono essere affiancati da Corsi di eccellenza attivati dalla Facoltà, che prevedono insegnamenti ed altre attività didattiche o seminariali extracurriculari svolti anche in lingua straniera. Tali Corsi sono riservati a studenti in possesso di conoscenze linguistiche adeguate e di particolari requisiti di merito definiti dal Senato Accademico.

Art. 14

Distribuzione delle attività formative

(ODU)

Le attività formative per il raggiungimento degli obiettivi ed il conseguimento del titolo finale sono specificatamente descritte negli ordinamenti didattici dei Corsi di Studio di cui all’allegato “A” accluso al presente Regolamento e di cui costituiscono parte integrante.

Art. 15

Ripartizione delle attività formative e dei crediti 

(piano degli studi)

L’elenco dei curricula offerti agli studenti, dei relativi insegnamenti con l’indicazione dei crediti, dei settori scientifico-disciplinari di riferimento e dell’eventuale articolazione in moduli, nonché delle altre attività formative dei Corsi di studio, è specificato nell’allegato “B” accluso al presente Regolamento e di cui costituisce parte integrante.

Art. 16

Propedeuticità

Nell’ambito delle attività formative non sono previste propedeuticità, tuttavia, ai sensi dell’art. 23 co.1 del Regolamento Didattico di Ateneo, è fatta salva la facoltà del singolo docente di definire le modalità e i tempi della verifica del profitto che appaiono più idonei alla specificità dell’insegnamento e alle esigenze degli studenti, in modo da assicurare una migliore distribuzione del loro impegno e una più efficiente verifica del loro grado di apprendimento.

Art. 17

Obblighi di frequenza

1. La frequenza delle lezioni e delle altre attività formative attivate nei Corsi di studio non è obbligatoria, pur se vivamente consigliata. 

2. Qualora siano previste prove di esame scritte o orali, anche relative a parti del programma di esame, riservate ai frequentanti delle lezioni o delle altre attività formative, la frequenza è accertata dal docente o da un suo incaricato, e si considera compiutamente effettuata se lo studente ha partecipato almeno a due terzi delle lezioni o delle altre attività formative.

3. Per gli studenti che non frequentano, i docenti indicheranno le modalità per conseguire comunque la preparazione richiesta e attribuendo loro un corrispondente carico di studio integrativo. 

Art. 18

Modalità di accertamento delle attività formative

e valutazione del profitto

1. Le prove d’esame possono essere orali e/o scritte; le prove d’esame linguistiche si compongono di prove scritte e orali che contribuiscono entrambe alla definizione del voto finale.

2.  Le modalità di svolgimento della prova d’esame sono pubblicizzate all’inizio dell’insegnamento, anche mediante apposita indicazione nella guida dello studente.

3. Lo svolgimento dell’esame è subordinato alla relativa prenotazione che avviene, di norma, in via telematica. Qualora lo studente non abbia potuto procedere alla prenotazione per motivate ragioni, potrà essere ugualmente ammesso allo svolgimento della prova nei tempi e nei modi individuati dal Presidente di Commissione d’Esame, compatibilmente con le esigenze organizzative e logistiche del caso.

4. La votazione è espressa in trentesimi per gli esami e in centodiecidecimi per la prova finale, con eventuale lode.

5. L’esito della valutazione si considera positivo ai fini dell’attribuzione dei crediti, se si ottiene il punteggio di 18/30. La valutazione della prova scritta, che non può essere rifiutata, costituisce parte integrante dell’esame.

6. Il punteggio minimo per il superamento dell’esame finale è 66/110.

Art.19

Accreditamento altre attività

1. Lo studente può presentare la richiesta di accreditamento di altre attività non previste dall’ordinamento cui è iscritto e opportunamente certificate che rispecchino il raggiungimento degli stessi obiettivi formativi del corso di studi. La conformità viene riconosciuta dalla Commissione Piani di Studio e trasmessa alla segreteria studenti.

2. Il giudizio di non conformità è emesso negli stessi termini.

Art. 20

Prova finale
1. Il titolo di studio è conferito previo superamento di una prova finale.Per essere ammessi alla prova finale occorre aver terminato tutti gli esami di profitto, le prove di laboratorio, le idoneità, i seminari, gli stage e i tirocini, ovvero acquisito tutti i crediti nelle attività formative previste dal proprio curriculum fino alla prova finale, almeno 15 giorni prima della data fissata per la seduta. E’ prevista una discussione pubblica sull’elaborato del progetto finale. 

2. Per il Corso di Laurea in Discipline della Mediazione Linguistica, la prova finale consiste nella presentazione e discussione di un elaborato scritto svolto nell’ambito di una problematica di ricerca disciplinare o interdisciplinare sotto la guida di un docente di un settore scientifico-disciplinare in cui lo studente abbia sostenuto almeno un esame e con la partecipazione di un secondo docente in veste di correlatore. 

L’elaborato può consistere in una relazione scritta, o anche in un’elaborazione multimediale purché corredata di un supporto cartaceo, conforme ad un range di battute fra 60.000/100.000 (pari a circa 30/50 cartelle) e può essere redatta integralmente in lingua italiana oppure integralmente o in parte in una lingua curriculare. 

La discussione, pubblica, avverrà comunque in una delle due lingue principali studiate nel corso dei tre anni. Del voto finale fa parte integrante anche il voto relativo alla discussione in una seconda lingua straniera, scelta dallo studente, sull’attività di stage svolta dal candidato.

3. Per il Corso di Laurea Magistrale in Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale, la prova finale per il conseguimento del titolo di studio relativo al Corso di Laurea Magistrale consiste nella discussione di una tesi scritta che rappresenti un’esperienza personale di ricerca scientifica, sotto la guida di un relatore di un settore scientifico-disciplinare in cui lo studente abbia sostenuto almeno un esame; per la discussione, che avverrà nella lingua scelta dal candidato, è comunque necessaria la presenza di un correlatore che può anche essere scelto tra specialisti esterni all’Università. Per informazioni specifiche relative alla prova finale si rimanda al regolamento appositamente predisposto e consultabile sulla pagina web del Corso di Laurea.

Art. 21

Attribuzione del voto nelle prove finali
1. Il voto nelle prove finali dei corsi di laurea e di laurea magistrale è attribuito dalle Commissioni di Laurea nominate dal Preside di Facoltà in base a tre elementi che concorrono ad un unico giudizio:

a) calcolo della media dei voti degli esami di profitto (di competenza della Segreteria Studenti); 

b) punteggi aggiuntivi per la durata e la qualità della carriera (di competenza della Commissione di laurea) valore massimo di 3 punti per i corsi di laurea, valore massimo di 2 punti per i corsi di laurea magistrale; 
c) valutazione della prova finale (di competenza della Commissione di laurea):

     1) per i corsi di laurea, essendo accreditati  6 CFU, la Commissione potrà attribuire fino ad un massimo di 4 punti. Al termine della discussione dell’elaborato la Commissione, tenuto conto dei criteri sopra indicati, delibera il voto finale complessivo. Agli studenti che raggiungono il voto massimo di laurea (110 su 110 punti) può essere attribuita la lode su proposta del relatore e con voto unanime della Commissione;

    2) per i corsi di laurea magistrale, essendo accreditati  18 CFU, la Commissione potrà attribuire fino ad un massimo di 5 punti, cui la Commissione,  potrà attribuire ulteriori punti fino ad un massimo di 2 per le particolari competenze linguistiche. Comunque sia, stante quest’ultimo caso, il punteggio massimo non può superare i 7 punti. Al termine della discussione dell’elaborato la Commissione, tenuto conto dei criteri sopra indicati, delibera il voto finale complessivo. Agli studenti che raggiungono il voto massimo di laurea (110 su 110 punti) può essere attribuita la lode su proposta del relatore e con voto unanime della Commissione.

Art. 22

Norme transitorie e finali

1. Il presente regolamento si applica a partire dall'a.a. 2008-09 in attuazione all’avvio dei Corsi di studio riformati ai sensi del D.M. 270-04. 

Gli studenti già iscritti potranno completare gli studi previsti dal previgente ordinamento (D.M. 509/1999 – prima riforma universitaria), anche modificando, se necessario, il proprio piano di studio. Potranno altresì accedervi per passaggi di corso, trasferimenti in ingresso o abbreviazioni di carriera per gli anni effettivamente attivi.

2. Gli studenti già laureati che si iscrivono per la seconda laurea e quelli decaduti che vengono riammessi agli studi, a prescindere dall'anno in cui verranno iscritti, dovranno essere valutati individualmente dalla Commissione piani di Studio.

3. Del presente regolamento fanno parte integrante gli Ordinamenti didattici e i piani di studio dei Corsi di studio istituiti ed attivati presso la Classe unificata. Tali documenti sono periodicamente rivisti anche in considerazione della efficacia e della efficienza dei singoli corsi e delle modifiche eventualmente intervenute nei relativi ordinamenti didattici.

4. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate le norme regolamentari in contrasto con esso.

Allegato “A”- 
ODU – Classe L-12 – Corso di Laurea in Mediazione Linguistica

	ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI

	Attività formative:
	Ambiti disciplinari
	Settori scientifico-disciplinari
	CFU
	Tot. CFU

	Di base
	Lingua e Letteratura  italiana
	L-FIL-LET/10 - Letteratura italiana

L-FIL-LET/12 - Linguistica italiana
	9

6
	87



	
	Filologia e linguistica generale e applicata
	L-LIN/01 - Glottologia e linguistica


	 15

(6+6+3)
	

	
	Lingue di studio e culture dei rispettivi paesi
	L-LIN/04 - Lingua e traduzione - lingua francese

L-LIN/07 - Lingua e traduzione - lingua spagnola

L-LIN/12 - Lingua e traduzione - lingua inglese

L-LIN/14 - Lingua e traduzione - lingua tedesca

L-LIN/21 - Slavistica

L-OR/12 - Lingua e letteratura araba

L-OR/21 - Lingue e letterature della Cina e dell'Asia sud-orientale


	57
	

	
	
	Minimo ministeriale previsto TAF di base
	60 

	Caratterizzanti
	Linguaggi settoriali, competenze linguistiche avanzate e mediazione linguistica da/verso le lingue di studio 
	L-LIN/04 - Lingua e traduzione - lingua francese

L-LIN/07 - Lingua e traduzione - lingua spagnola

L-LIN/12 - Lingua e traduzione - lingua inglese

L-LIN/14 - Lingua e traduzione - lingua tedesca

L-LIN/21 - Slavistica

L-OR/12 - Lingua e letteratura araba

L-OR/21 - Lingue e letterature della Cina e dell'Asia sud-orientale
	39
	39



	
	
	Minimo ministeriale TAF caratterizzanti
	30 

	Affini o integrative
	
	M-STO/08 - Archivistica, bibliografia e 

biblioteconomia

SECS-P/02 - Politica economica 

IUS/02 - Diritto privato comparato

IUS/07 - Diritto del lavoro

IUS/13 - Diritto internazionale
	[6 + 6+

6+

6

 (6)

  (6)]
	24



	
	
	
	
	

	
	
	Minimo ministeriale TAF affini 
	18 

	Attività formative:
	Tipologie
	CFU
	Tot. cfu 

	 A scelta dello studente
	
	
	12

	
	Minimo ministeriale Attività a scelta 
	12

	Per la prova finale (art. 10, c 5, lett. c,  D.M. 270/04)
	Prova finale 
	6
	6

	Altre (art. 10, c. 5, lett. d,  D.M. 270/04) 

Stages e tirocini (art. 10, c. 5, lett. e,  D.M. 270/04))
	Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali, 

Tirocini, etc.
	9

3
	12



	TOTALE
	
	 180




	QUADRO GENERALE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE

	n.
	natura dell’attività formativa
	settori 

scientifico-disciplinari
	CFU


	TAF

	1
	Lingua e traduzione I lingua 

I anno
	L-LIN/04   L-LIN/07 

L-LIN/12   L-LIN/14

L-LIN/21   L-OR/12

L-OR/21
	15
	A

	2
	Lingua e traduzione I lingua 

II anno
	L-LIN/04   L-LIN/07 

L-LIN/12   L-LIN/14

L-LIN/21   L-OR/12

L-OR/21
	12
	A

	3
	Lingua e traduzione I lingua 

III anno
	L-LIN/04   L-LIN/07 

L-LIN/12   L-LIN/14

L-LIN/21   L-OR/12

L-OR/21
	12
	A

	4
	Lingua e traduzione II lingua 

I anno
	L-LIN/04   L-LIN/07 

L-LIN/12   L-LIN/14

L-LIN/21   L-OR/12

L-OR/21
	15
	B

	5
	Lingua e traduzione II lingua

II anno
	L-LIN/04   L-LIN/07 

L-LIN/12   L-LIN/14

L-LIN/21   L-OR/12

L-OR/21
	12
	B

	6
	Lingua e traduzione II lingua 

III anno
	L-LIN/04   L-LIN/07 

L-LIN/12   L-LIN/14

L-LIN/21   L-OR/12

L-OR/21
	12
	B

	7
	Lingua e traduzione III lingua 

I anno
	L-LIN/04   L-LIN/07 

L-LIN/12   L-LIN/14

L-LIN/21   L-OR/12

L-OR/21
	6
	A

	8
	Lingua e traduzione III lingua 

II anno
	L-LIN/04   L-LIN/07 

L-LIN/12   L-LIN/14

L-LIN/21   L-OR/12

L-OR/21
	6
	A

	9
	Lingua e traduzione III lingua 

III anno
	L-LIN/04   L-LIN/07 

L-LIN/12   L-LIN/14

L-LIN/21   L-OR/12

L-OR/21
	6
	A

	10
	Comunicazione e archiviazione digitale
	M-STO/08
	6
	Art. 10, c. 5 lett. b D.M. 270/04

(prima C)



	11
	Linguistica generale
	L-LIN/01
	6
	A

	12
	Politica economica internazionale
	SECS-P/02
	6
	Art. 10, c. 5 lett. b D.M. 270/04

(prima C)

	13
	Linguistica italiana
	L-FIL-LET/12
	6
	A

	14
	Linguistica applicata
	L-LIN/01
	6
	A

	15
	Letteratura italiana
	L-FIL-LET/10
	9
	A

	16
	Informatica documentale e multimediale
	m-sto/08
	6
	Art. 10, c. 5 lett. b D.M. 270/04

(prima C)



	17
	Una a scelta tra:

Diritto privato comparato

Diritto del lavoro comparato

Diritto del commercio internazionale
	IUS/02

IUS/07

IUS/13
	6
	Art. 10, c. 5 lett. b 

(prima C)



	18
	Laboratorio di terminologia e linguaggi settoriali
	L-LIN/01
	3
	A

	20
	Attività a scelta dello studente
	
	12
	Art. 10, c. 5 lett. a (prima D)

	20a
	Ulteriori conoscenze linguistiche, relazionali
	
	9
	art. 10, c. 5, lett. d, D.M. 270/04

(prima F)

	20b
	Stages e tirocini 
	
	3
	art. 10, c. 5, lett. e, D.M. 270/04

(prima F)

	20c
	Per la prova finale 


	
	6
	Art. 10, c 5, lett. c, D.M. 270/04 (prima prfin)


ODU – Classe LM-38

LINGUE STRANIERE PER LA COMUNICAZIONE E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE- Classe LM 38 

	LM38 - Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale

	ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI

	Attività formative
	Ambiti disciplinari
	Settori scientifico-disciplinari
	Curr.A

CFU
	
	Tot. CFU

A
	

	Caratterizzanti


	Discipline semiotiche linguistiche e informatiche
	L-LIN/01 - Glottologia e linguistica

INF/01 - Informatica

	6


	
	72


	

	
	
	
	6-9
	
	

	
	Lingue moderne


	L-LIN/04 - Lingua e traduzione - lingua francese
L-LIN/07 - Lingua e traduzione - lingua spagnola
L-LIN/12 - Lingua e traduzione - lingua inglese
L-LIN/14 - Lingua e traduzione - lingua tedesca
L-LIN/21 - Slavistica
L-OR/12 - Lingua e letteratura araba 
L-OR/21 - Lingue e letterature della Cina e dell'Asia sud-orientale
	60


	
	
	

	
	
	
	36-60
	
	

	
	Scienze economico-giuridiche,sociali e della comunicazione
	IUS/13 – Diritto Internazionale

IUS/07 - Diritto del lavoro

SECS-P/10 - Organizzazione aziendale

SECS-P/08 - Economia e gestione delle imprese

SECS-P/02 - Politica economica internazionale
	6


	
	
	

	
	
	
	6-27
	
	

	
	
	Minimo ministeriale TAF caratterizzanti
	
	48

	Affini e integrative 
	
	M-STO/08 –Archivistica, bibliografia e biblioteconomia


L-LIN/03 - Letteratura francese

L-FIL-LETI/10 - Letteratura italiana

IUS/02 - Diritto privato comparato


	9

6

(6)
	
	15
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Minimo ministeriale TAF affini
	
	

	 A scelta dello studente
	
	9
	
	

	
	Minimo ministeriale Attività a scelta 
	

	Per la prova finale 
	(art. 10, c 5, lett. c,  D.M. 270/04)
	18
	
	

	Altre (art. 10, c. 5, lett. d,  D.M. 270/04) 

Stages e tirocini (art. 10, c. 5, lett. d,  D.M. 270/04))
	Ulteriori conoscenze:  linguistiche, abilità informatiche e relazionali,


	3
	
	

	
	tirocini, etc.
	3
	
	

	
	totale
	
	
	120


QUADRO GENERALE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE
	

	n.
	natura dell’attività formativa
	settori 

scientifico-disciplinari
	CFU


	TAF

	1
	Interpretazione di trattativa e consecutiva I lingua I anno
	L-LIN/04   L-LIN/07 

L-LIN/12   L-LIN/14

L-LIN/21   L-OR/12

L-OR/21
	12
	B

	2
	Interpretazione di trattativa e consecutiva I lingua II anno
	L-LIN/04   L-LIN/07 

L-LIN/12   L-LIN/14

L-LIN/21   L-OR/12

L-OR/21
	6
	B

	3
	Interpretazione di trattativa e consecutiva II lingua I anno
	L-LIN/04   L-LIN/07 

L-LIN/12   L-LIN/14

L-LIN/21   L-OR/12

L-OR/21
	12
	B

	4
	Traduzione per la comunicazione internazionale I lingua
I anno
	L-LIN/04   L-LIN/07 

L-LIN/12   L-LIN/14

L-LIN/21   L-OR/12

L-OR/21
	12
	B

	5
	Traduzione per la comunicazione internazionale II lingua
I anno
	L-LIN/04   L-LIN/07 

L-LIN/12   L-LIN/14

L-LIN/21   L-OR/12

L-OR/21
	12
	B

	6
	Traduzione multimediale I lingua 

II anno
	L-LIN/04   L-LIN/07 

L-LIN/12   L-LIN/14

L-LIN/21   L-OR/12

L-OR/21
	6
	B

	7
	Diritto Internazionale
	IUS/13
	6
	B

	8
	Una a scelta tra:

Cultura e civiltà francofone*

Lingua letteraria e linguaggi settoriali

*obbligatoria per i francesisti
	L-LIN/03

L-FIL-LET/10
	6
	Art. 10, c. 5 lett. b D.M. 270/04

(prima C)



	9
	Gestione informatica dei documenti e dei processi
	M-STO/08
	9
	Art. 10, c. 5 lett. b D.M. 270/04

(prima C)



	10
	Linguistica computazionale
	L-LIN/01
	6
	B

	11
	Una disciplina e/o moduli a scelta dello studente
	
	9
	Art. 10, c. 5 lett. a (prima D)

	12a
	Ulteriori conoscenze linguistiche, relazionali

(art. 10, c. 5, lett. d,  D.M. 270/04) 
	
	3
	art. 10, c. 5, lett. d, D.M. 270/04

(prima F)

	12b
	Stages e tirocini 
	
	3
	art. 10, c. 5, lett. e, D.M. 270/04

(prima F)

	12c
	Per la prova finale 
	
	18
	Art. 10, c 5, lett. c, D.M. 270/04 (prima prfin E)


Allegato “B”- PIANI DEGLI STUDI 
Corso di laurea in Mediazione linguistica - Classe 12 - Mediazione linguistica
	N.
	Discipline 

                                      I anno
	Tipologia dell’attività formativa
	Settori scientifico-disciplinari*
	Cfu

	1
	Lingua e traduzione - I lingua*
	A 
	
	15

	2
	Lingua e traduzione - II lingua*
	B
	
	15 

	3
	Lingua e traduzione - III lingua*
	A 
	
	6 

	4
	Informatica documentale e multimediale
	Art. 10, c. 5 lett. b D.M. 270/04

(prima C)
	m-sto/08
	6

	5
	Linguistica generale
	A
	L-LIN/01
	6

	6
	Politica economica internazionale
	Art. 10, c. 5 lett. b D.M. 270/04

(prima C)
	SECS-P/02
	6

	7
	Linguistica italiana
	A
	L-FIL-LET/12
	6

	
	
	
	Totale cfu
	60


	N.
	Discipline 

                                     II anno
	Tipologia dell’attività formativa
	Settori scientifico-disciplinari*
	CFU

	1
	Lingua e traduzione - I lingua*
	A 
	
	12 

	2
	Lingua e traduzione - II lingua*
	B
	
	12

	3
	Lingua e traduzione - III lingua*
	A
	
	6 

	4
	Linguistica applicata
	A
	
	6

	5
	Letteratura italiana
	A
	L-FIL-LET/10
	9

	6
	Una disciplina e/o moduli a scelta dello studente
	Art. 10, c. 5 lett. a D.M. 270/04

(prima D)
	-
	12 

	Tirocini
	art. 10, c. 5, lett. e, D.M. 270/04

(prima F)
	-
	125= 3

	
	
	Totale cfu
	60


	N.
	Discipline 

                                       III anno
	Tipologia dell’attività formativa
	Settori SSD*
	CFU

	1
	Lingua e traduzione - I lingua*
	A
	
	12 

	2
	Lingua e traduzione - II lingua*
	B
	
	12

	3
	Lingua e traduzione - III lingua*
	A
	
	6 

	4
	Comunicazione e archiviazione digitale
	Art. 10, c. 5 lett. b D.M. 270/04 

(prima C)
	m-sto/08
	6

	5
	Una disciplina a scelta dello studente tra:

· Diritto del commercio internazionale

· Diritto del lavoro comparato

· Diritto privato comparato
	Art. 10, c. 5 lett. b D.M. 270/04

(prima C)
	IUS/13

IUS/07

IUS/02
	6



	6
	Laboratorio di terminologia e linguaggi settoriali
	A
	L-LIN/01
	3

	Ulteriori conoscenze linguistiche
	art. 10, c. 5, lett. d, D.M. 270/04

(prima F)
	-
	9

	Prova finale
	Art. 10, c 5, lett. c, D.M. 270/04 (prima prfin E)
	-
	6

	
	
	Totale cfu
	60


* Per le lingue, i settori scientifico-disciplinari sono indicati accanto a ciascuna lingua attivata.

* Lingue attivate:

Lingua e traduzione – lingua inglese I-II-III




L-LIN/12

Lingua e traduzione – lingua francese I-II-III



L-LIN/
04

Lingua e traduzione – lingua tedesca I-II-III




L-LIN/14

Lingua e traduzione – lingua russa I-II-III




L-LIN/21

Lingua e traduzione – lingua spagnola I-II-III



L-LIN/07

Lingua e traduzione – lingua cinese I-II-III




L-OR/21

Lingua e traduzione – lingua araba I-II-III




L-OR/12

Corso di Laurea in Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale – LM-38

I ANNO
	N.
	Disciplina
	Attività Formative
	Settori scientifico-

Disciplinari *
	cfu

	1
	Traduzione per la comunicazione internazionale - I lingua
	B


	
	12

	2
	Interpretazione di trattativa e consecutiva  - I lingua
	B
	
	12

	3
	Traduzione per la comunicazione internazionale - II lingua
	B
	
	12

	4
	Interpretazione di trattativa e consecutiva - II lingua
	B
	
	12

	5
	Linguistica computazionale
	B
	L-LIN/01
	6

	-
	Ulteriori conoscenze: linguistiche, abilità informatiche, relazionali, tirocini etc.
	art. 10, c. 5, lett. d, D.M. 270/04

(prima F)
	
	3

	
	Stage e tirocini 
	art. 10, c. 5, lett. d, D.M. 270/04 (prima F)
	
	3

	
	totale
	60


II ANNO

	N.
	Disciplina
	Attività formative
	Settori scientifico-

Disciplinari *
	cfu

	6
	Interpretazione di trattativa e consecutiva - I lingua
	B
	
	6

	7
	Traduzione multimediale - I lingua 
	B
	
	6

	8
	Diritto Internazionale
	B
	IUS/13
	6

	
	
	
	
	

	9
	Gestione informatica dei documenti e dei processi
	Art. 10, c. 5 lett. b D.M. 270/04

(prima C)
	M-STO/08
	9

	10
	Una disciplina a scelta dello studente tra:

Lingua letteraria e linguaggi settoriali

Cultura e civiltà francofone**
	Art. 10, c. 5 lett. b D.M. 270/04

(prima C)
	
	6

	11
	Una disciplina e/o moduli a scelta dello studente
	Art. 10, c. 5 lett. a D.M. 270/04

(prima D)
	
	9

	-
	Prova finale
	Art. 10, c 5, lett. c, D.M. 270/04 (prima prfin E)
	
	18

	 
	 
	
	totale
	60


* Per le lingue, i settori scientifico-disciplinari sono indicati accanto a ciascuna lingua attivata.

* Lingue attivate:

Lingua e traduzione – lingua inglese I-II-III



L-LIN/12

Lingua e traduzione – lingua francese I-II-III



L-LIN/04

Lingua e traduzione – lingua tedesca I-II-III



L-LIN/14

Lingua e traduzione – lingua russa I-II-III



L-LIN/21

Lingua e traduzione – lingua spagnola I-II-III



L-LIN/07

Lingua e traduzione – lingua cinese I-II-III



L-OR/21

Lingua e traduzione – lingua araba I-II




L-OR/12

**obbligatoria per gli studenti che abbiano scelto Lingua Francese (I e II lingua).

